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DECRETO N.  48  DEL 19 AGO 2019 

 

OGGETTO: OPCM n. 3906/2010 e OCDPC n. 43/2013 – Alluvione 2010 - Interventi urgenti e indifferibili. 

Comune di Trissino (VI) - Interventi codd. n. 1050 e n. 1729, finanziati per l’importo complessivo di euro 

430.000,00 ai sensi della OC n. 5/2012, della DGR n. 693/2015 e della DGR n. 6/2017 con successiva nota 

DPC prot. n. RIA 31046/2017. 

Definizione nuovo termine di rendicontazione. 

NOTE PER LA TRASPARENZA: 

A seguito di specifica richiesta inoltrata dal Comune di Trissino (VI) ed esaminata la documentazione 

presentata a supporto della medesima, con il presente decreto si provvede alla definizione del nuovo termine di 

rendicontazione finale a tutto il 30/05/2020 per gli interventi codd. n. 1050 e n. 1729. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE 

“GESTIONE POST EMERGENZE CONNESSE AD EVENTI CALAMITOSI 

E ALTRE ATTIVITA’ COMMISSARIALI” 

PREMESSO che: 

- con l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri (OPCM) n. 3906 del 13 novembre 2010 e s.m.i. sono 

state dettate le disposizioni concernenti il superamento dell’emergenza derivante dagli eventi alluvionali che 

hanno colpito la Regione Veneto nei giorni 31 ottobre – 2 novembre 2010 e le norme per la realizzazione delle 

iniziative finalizzate alla sollecita attuazione degli interventi e alla rimozione delle situazioni di pericolo, con 

conseguente nomina del Commissario straordinario per la gestione della situazione emergenziale; 

- ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.L. n. 59/2012, convertito con modificazioni nella Legge 12 luglio 2012, n. 

100 l’attività Commissariale è cessata in data 30 novembre 2012; 

- con OCDPC n. 43 del 24 gennaio 2013, pubblicata sulla G.U. n. 28 del 02/02/2013, veniva individuata la 

Regione del Veneto quale amministrazione competente al coordinamento delle attività necessarie al 

completamento degli interventi da eseguirsi per fronteggiare i danni conseguenti all’evento calamitoso in 

argomento, nonché assegnata la titolarità della Contabilità Speciale n. 5458 contenente le risorse necessarie a 

far fronte all’emergenza stessa; 

- la durata della Contabilità Speciale n. 5458 di cui all’OCDPC n. 43/2013, è stata da ultimo prorogata fino al 

31/12/2016 ai sensi del comma 488 dell’articolo 1 della legge di stabilità n. 208/2015; 

- con DGR n. 6 del 10/01/2017, a seguito dell’intervenuta naturale scadenza della suddetta Contabilità Speciale, 

sono state definite le modalità operative per il passaggio al regime ordinario delle attività in argomento, sulla 

base delle indicazioni fornite dal Dipartimento di Protezione Civile con nota prot. n. DPC/CG66091; 

- con nota prot. n. RIA/0035743 del 26/05/2017 il Dipartimento di Protezione Civile, sulla base della 

documentazione trasmessa dallo scrivente con note prot. n. 123126 del 27/03/2017 e n. 144358 dell’11/04/2017, 

ha espresso il nulla osta al trasferimento nel bilancio regionale delle risorse giacenti nella Contabilità Speciale 

n. 5458, quantificate nell’importo di € 128.972.766,32; 

- con ordinativo n. 142 in data 12/06/2017 sono state trasferite al bilancio della Regione Veneto, sul capitolo di 

spesa n. 103426 appositamente costituito, le risorse giacenti nella Contabilità Speciale n. 5458 ed in particolare 

€ 11.075.219,10 per le attività/interventi riferiti agli Enti locali, di cui alle OOCC n. 36/2011, n. 5-10/2012, 

DGR n. 2595/2013, DGR n. 2813/2014, DGR n. 693/2015, DGR n. 1708/2015 e DGR n. 6/2017, ora di 

competenza della Direzione “Gestione post-emergenze connesse ad eventi calamitosi ed altre attività 

commissariali”; 

CONSIDERATO che tra gli interventi urgenti per la messa in sicurezza dei territori, di cui all’art. 1, comma 3, 

let. b) dell’O.P.C.M. 3906/2010 e s.m.i., sono compresi gli interventi codd. n. 1050 “Franamento Via Colombari 

– Selva” e n. 1729 “Franamento stradale e versante collinare S. Benedetto”; 
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CONSIDERATO che in relazione agli interventi di cui al paragrafo precedente, il Comune di Trissino (VI) 

risulta beneficiario di un finanziamento di importo complessivo pari ad € 430.000,00, ai sensi della OC n. 

5/2012, della DGR n. 693/2015 e della DGR n. 6/2017 con successiva nota DPC prot. n. RIA 31046/2017 (di 

cui € 30.000,00 per l’intervento cod. n. 1050 ed € 400.000,00 per l’intervento cod. n. 1729) in parte già 

corrisposto in acconto, per € 13.374,73, a valere sulla Contabilità Speciale n. 5458, ai sensi del Decreto n. 64 

del 28/04/2014 dell’allora competente Direttore ella Sezione Sicurezza e Qualità – OCDPC n. 43/2013; 

VISTI i Decreti del Responsabile della Struttura di Progetto “Gestione post-emergenze connesse ad eventi 

calamitosi” n. 90 del 18/10/2017 e n. 101 del 30/10/2017, con cui si è provveduto in particolare: 

- ad impegnare, a favore del Comune di Trissino (VI), sul capitolo di spesa n. 103426, al n. 1413 dell’esercizio 

finanziario 2018 e al n. 366 dell’esercizio finanziario 2019 la quota residua complessiva di € 416.625,27 per la 

realizzazione degli interventi codd. n. 1050 e n. 1729; 

- a rinviare a successivi provvedimenti la liquidazione delle somme spettanti al Comune di Trissino (VI); 

- a fissare al 31/08/2018 il termine di presentazione della rendicontazione finale per l’intervento cod. n. 1050 e 

per il primo stralcio dell’intervento cod. n. 1729, successivamente ridefinito al 31/12/2018 con Decreto del 

Responsabile della Struttura di Progetto “Gestione Post Emergenze connesse ad eventi calamitosi ed altre 

attività commissariali” n. 108 del 13/09/2018; 

- a fissare al 30/09/2019 il termine di presentazione della rendicontazione finale per il secondo stralcio 

dell’intervento 1729; 

VISTA la nota prot. n. 799 del 17/01/2019, acquisita al prot. reg. n. 19546 del 17/01/2019, con cui il Comune di 

Trissino (VI) ha trasmesso, ad integrazione di quanto già inviato con nota prot. n. 4872 del 01/04/2014, 

acquisita al prot. reg. n. 161994 del 14/04/2014, ulteriore documentazione finalizzata alla rendicontazione finale 

dell’intervento cod. n. 1050; 

VISTA la nota prot. n. 256808 del 19/06/2019 con cui lo scrivente, riscontrate alcune incongruenze nella 

rendicontazione dell’intervento cod. n. 1050 e la mancata rendicontazione nei termini stabiliti per il primo 

stralcio dell’intervento cod. 1729 ha invitato il Comune di Trissino (VI) a trasmettere: 

- per l’intervento cod. n. 1050 ulteriori chiarimenti e documentazione a supporto delle spese sostenute; 

- per l’intervento cod. n. 1729, indicazioni e informazioni utili a definire lo stato di attuazione nella sua 

interezza, stanti le scadenze fissate per ognuno dei due stralci esecutivi, come in precedenza evidenziato; 

VISTA la nota prot. n. 12452 del 08/08/2019, acquisita al prot. regionale n. 354349 del 08/08/2019, con la quale 

il Comune di Trissino (VI) ha rappresentato la situazione dei due interventi finanziati e richiesto il differimento 

dei termini di rendicontazione evidenziando in particolare che: 

- per quanto riguarda l’intervento cod. n. 1050 sono ancora in atto alcune attività legate alle acquisizioni dei 

terreni ed alla conseguente erogazione a saldo delle quote riconosciute ai proprietari, oltre alle relative spese 

notarili per il trasferimento delle proprietà, per le quali il Comune prevede di poter addivenire ad ultimazione 

entro il mese di marzo 2020; 

- per quanto riguarda l’intervento cod. n. 1729, i lavori di primo stralcio sono in via di conclusione e quelli di 

secondo stralcio di prossima aggiudicazione, ma essendo tra loro strettamente interconnessi, in quanto relativi 

ad un unico ampio movimento franoso che interagisce in ambo i settori di intervento, risulta opportuno 

addivenire alla chiusura dell’intervento ed alla conseguente rendicontazione dello stesso nel suo complesso, 

stimando al 30/05/2020 le tempistiche necessarie per la presentazione della rendicontazione finale; 

CONSIDERATO che la finalità di cui all’O.P.C.M. n. 3906/2010 è quella di consentire il rientro nelle normali 

condizioni di vita mediante il ristoro dei danni e il ripristino del territorio gravemente danneggiato dall’evento 

in argomento al fine di garantire la sicurezza o minori danni ai cittadini e al territorio; 

RITENUTO che le motivazioni presentate dal Comune di Trissino (VI), in ragione delle circostanze 

rappresentate, consentano di ravvisare le condizioni per concedere il differimento del termine di presentazione 

della documentazione finale dei lavori realizzati, scadenza che appare opportuno far coincidere per entrambi gli 

interventi, coerentemente con le tempistiche di ultimazione indicate ed al fine di ottimizzare le procedure di 

rendicontazione; 

RITENUTO pertanto di poter accogliere la richiesta inoltrata dal Comune di Trissino (VI) con la citata nota            

n. 12452/2019 e conseguentemente di definire al 30/05/2020, coerentemente con le disposizioni di cui all’art. 

54, comma 6 della L.R. n. 27 del 07.11.2003, il nuovo termine di rendicontazione finale sia per l’intervento cod. 

n. 1050 che per l’intervento cod. n. 1729, considerato nella sua interezza e quindi con riferimento ad entrambi 

gli stralci esecutivi; 

VISTA la L.R. n. 27 del 07.11.2003; 



Mod. B - copia                 Ddr n.       48         del       19 AGO 2019                       pag. 3 di 3 

DECRETA 

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento; 

2. di ritenere ammissibili, in ragione delle circostanze rappresentate, le motivazioni addotte dal Comune di 

Trissino (VI) a supporto della richiesta di differimento del termine di presentazione della documentazione 

finale dei lavori realizzati, scadenza che, coerentemente con le tempistiche di ultimazione indicate ed al fine 

di ottimizzare le procedure di rendicontazione appare opportuno far coincidere per entrambi gli interventi in 

argomento, finanziati per l’importo complessivo di € 430.000,00 ai sensi della OC n. 5/2012, della DGR    

n. 693/2015 e della DGR n. 6/2017 con successiva nota DPC prot. n. RIA 31046/2017; 

3. di accogliere, pertanto, la richiesta inoltrata dal Comune di Trissino (VI) con nota prot. n. 12452 del 

08/08/2019 e conseguentemente di definire a tutto il 30/05/2020, coerentemente con le disposizioni di cui 

all’art. 54, comma 6 della L.R. n. 27 del 07.11.2003, il nuovo termine di rendicontazione finale sia per 

l’intervento cod. n. 1050 “Franamento Via Colombari – Selva” che per l’intervento cod. n. 1729 

“Franamento stradale e versante collinare S. Benedetto”, considerato nella sua interezza e quindi con 

riferimento ad entrambi gli stralci esecutivi; 

4. di trasmettere il presente provvedimento al Comune di Trissino (VI); 

5. di pubblicare il presente Decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito internet della Regione del 

Veneto nell’apposita sezione Sicurezza del Territorio dedicata alle Gestioni Commissariali e Post 

Emergenziali. 

F.to Ing. Alessandro De Sabbata 
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